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BANDO DI GARA MEDIANTE PROCEDURA APERTA 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI INERENTI LA GESTIONE DEI 

RIFIUTI SOLIDI URBANI 

CIG 7317979B4D 

 

RISPOSTE AI QUESITI PERVENUTI ALLA DATA DEL 15/03/2018 
 

Quesito n. 1 del 02/03/2018 

In riferimento all’art. 22 del CSA – Personale in servizio e unità operative e valutato l’all. n. 5 del CSA “Elenchi del personale”, 

tranne n. 4 operatori con contratto FISE ASSOAMBIENTE il numero degli operatori è di ben 126 che dipendono da 

Cooperative sociali: 

1 Quanti operatori sono necessari per l’espletamento del servizio? 

2 Quanti operatori hanno diritto al passaggio diretto e immediato in applicazione dell’Art. 6 del CCNL FISE 

ASSOAMBIENTE? 

3 Quanto è il costo previsto per ciascun dipendente dato che i costi della manodopera stimati dalla stazione appaltante 

sono stimati in € 8.787.399,00 nei tre anni dell’appalto; 

4 Quanti operatori l’appaltatore deve assumere per ottemperare ai dettami dell’art. 24 del CSA “Clausole Sociali”, 

dato che si deve provvedere all’inserimento lavorativo di persone svantaggiate nella misura minima del 30%; 

5 Il 30% rispetto a quanti operatori previsti? 

6 Gli oneri di Sicurezza sono pari a zero, come mai? 

Risposta al quesito n. 1 

In riferimento al quesito sopra esposto, si comunica che: 

1 Dagli atti di gara si evince il numero di dipendenti attualmente impegnati nell’esecuzione dei servizi 

oggetto dell’appalto. 

Il numero di dipendenti necessari per l’espletamento dei servizi oggetto di gara sarà oggetto di 

specifica valutazione da parte dell’operatore economico che intende presentare la propria offerta, in 

base alla propria organizzazione d’impresa. 

2 Il numero di dipendenti con diritto al passaggio diretto e immediato in applicazione dell’Art. 6 del 

CCNL Fise Assoambiente sarà oggetto di specifiche contrattazioni sindacali successive 

all’affidamento del servizio. In questo momento non è infatti possibile fornire tale dato, tenuto 

conto che nella maggioranza dei casi il contratto applicato non è quello FISE Assoambiente. 
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3 Negli atti di gara sono resi disponibili all’operatore economico che intende presentare la propria 

offerta tutti gli elementi (tipologia contratto di lavoro, livelli retributivi, ecc.) necessari alla 

quantificazione del costo del personale per ciascun dipendente. 

4 Si rimanda a quanto esposto nell’ultimo comma dell’art. 24 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

5 Si rimanda a quanto esposto nel primo comma dell’art. 24 del Capitolato Speciale d’Appalto. 

6 Si rimanda a quanto esposto nell’art. 25 del Capitolato Speciale d’Appalto.  

 

Quesito n. 2 del 13/03/2018 

Relativamente all’art. 11 del Disciplinare di Gara di seguito riportato: 

“11. SOPRALLUOGO.  

Il sopralluogo è facoltativo.  

Tuttavia si raccomanda la effettuazione del sopralluogo facoltativo al fine di conoscere e comprendere al meglio le difficoltà che alcune 

parti del territorio possono comportare durante l’erogazione del servizio.  

In particolare si raccomanda la analisi e la conoscenza del territorio dei comuni di Tremosine sul Garda, Salò, Calvagese della 

Riviera, Desenzano del Garda, Calcinato e Manerbio (Provincia di Brescia)”. 

l’operatore economico chiede la disponibilità per poter accompagnare i Direttori Tecnici dell’operatore economico medesimo per 

l’effettuazione del sopralluogo.  

Tali chiarimenti sono condizione essenziale alla partecipazione, in quanto elementi fondamentali per consentire lo sviluppo 

dell’Offerta Tecnica per la partecipazione al bando di gara di cui all’oggetto. 

Risposta al quesito n. 2 

In riferimento al quesito di cui sopra, si comunica che, pur ribadendo quanto esposto nell’art. 11 del Disciplinare 

di gara e nello specifico la raccomandazione all’effettuazione del sopralluogo al fine di avere esatta e completa 

cognizione di tutto bacino territoriale in cui dovrà essere svolto il servizio oggetto della gara, si ritiene che, 

trattandosi di spazi aperti, la presa visione possa essere effettuata dall’operatore economico senza necessità di 

essere accompagnato dalla stazione appaltante. 

L’operatore economico potrà infatti in modo autonomo prendere visione di tutti gli aspetti che possono influire 

sull’esecuzione del servizio, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, la morfologia del territorio, le vie di 

comunicazione presenti sul territorio, la tipologia di agglomerato urbano, la vastità del territorio ecc.. 

Si evidenzia altresì che i comuni per il quali si raccomanda la presa visione indicati al citato art. 11 (Tremosine sul 

Garda, Salò, Calvagese della Riviera, Desenzano del Garda, Calcinato e Manerbio) possono essere considerati 

quelli più rappresentativi delle particolarità presenti nel bacino territoriale di svolgimento del servizio. 

Per le motivazioni sopra esposte non si ritiene necessario ed opportuno procedere al sopralluogo assistito. 

 

Quesito n. 3 del 15/03/2018 

In riferimento alla Procedura per l'affidamento di servizi inerenti la gestione dei rifiuti solidi urbani CIG 7317979B4D siamo a 

formulare i seguenti quesiti: 

1) A pag. 5 del disciplinare di gara, paragrafo 7 Requisiti speciali e mezzi di prova è indicato che i documenti richiesti agli operatori 

economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi mediante AVCpass. Procedendo però con la creazione del 
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PassOE, avendo precedentemente caricato nella libreria la documentazione, viene indicato non è possibile associare documenti, si veda 

schermata allegata alla presente. Come dobbiamo procedere? 

2) In caso di Consorzio di Cooperative Sociali Onlus, nella selezione del ruolo in gara per generare il passOE, il Consorzio 

selezionerà la dicitura Consorzio fra società cooperative di produzione e lavoro (art. 34, comma 1, lett. b) del D-Lgs. 163/06; le 

consorziate esecutrici selezioneranno la dicitura “Consorziato esecutore di un consorzio tra società cooperative di produzione e lavoro o 

consorziato non esecutore che fornisce requisiti al consorzio (art. 34, comma 1, lett. b) del D-Lgs. 163/06)”. Se inoltre il Consorzio 

facesse ricorso al subappalto, i subappaltatori quale ruolo dovranno selezionare? Solitamente (si veda la faq n. 16 sito dell’ANAC) 

ai soli fini della creazione del PassOE, il subappaltatore indicato dal partecipante deve generare la propria componente AVCpass 

classificandosi come “Mandante in RTI”. Il partecipante genererà il PassOE con il ruolo di “Mandataria in RTI”. In questo caso 

dunque il Consorzio deve produrre due diversi PassOE uno con le consorziate e uno con i subappaltatori? Oppure un passOE unico 

come RTI anche se si tratta di consorzio in cui tutte le consorziate selezionano la dicitura “mandante in RTI”? 

Risposta al quesito n. 3 

In riferimento al quesito sopra esposto, si comunica che: 

1 La verifica del possesso dei requisiti speciali potrà avvenire anche al di fuori dell’Avcpass e non si 

rende necessario dunque, che ai fini della partecipazione e verifica del possesso, i concorrenti 

carichino alcun documento sul portale telematico; 

2 Se il sistema lo permette, si ritiene preferibile produrre due diversi PassOe; uno con le consorziate e 

uno con i subappaltatori. 

 

 


